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Il Progetto PATOS ed il Piano Il Progetto PATOS ed il Piano 
Regionale di Risanamento e Regionale di Risanamento e 

Mantenimento della qualità dell’aria Mantenimento della qualità dell’aria 
ambiente ambiente -- PRRMPRRM

Regione Toscana - Direzione Generale PTA  

Settore “Qualità dell’aria, rischi industriali, prevenzione e riduzione integrata dell’inquinamento”
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Perché è stato fatto il PRRMPerché è stato fatto il PRRM

D.Lgs n°351/99 - Attribuisce alle Regioni il compito di:
• Valutare la qualità dell’aria tramite monitoraggio
• Individuare zone in cui si eccedono o non si eccedono i valori limite
(Zone di risanamento e Zone di mantenimento)

Inoltre

prevede la predisposizione di piani e programmi regionali:
•di risanamento – per il raggiungimento dei V.L. entro i tempi previsti 
dalla norma
•di mantenimento della qualità dell’aria – per conservare i livelli degli 
inquinanti al disotto dei V.L.

Direttiva quadro 96/62/CE - la U.E., insieme alle successive quattro 
direttive figlie, che specificano una richiesta minima per controllo delle 
emissioni da varie sorgenti, ha determinato un quadro normativo 
completo per la tutela della qualità dell’aria
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Finalità generali del PRRMFinalità generali del PRRM

• Perseguire una strategia regionale integrata  tra inquinamento 
atmosferico e riduzione emissioni gas serra (Kyoto), in coerenza 
con quella nazionale e della U.E. 
Di conseguenza:

rispetto al programma di azioni, il piano deve seguire il principio
di integrazione e   realizzare una sempre maggior strategia di
integrazione tra le politiche regionali coinvolte nel risanamento e 
mantenimento della qualità dell’aria ambiente, in particolare tra 
politiche ambientali e della mobilità, energetiche e sanitarie

•Ridurre la percentuale di popolazione esposta all’inquinamento, 
in coerenza con il macrobiettivo  del PRAA 2007-2010
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Rilevamento della qualità dell'ariaRilevamento della qualità dell'aria

Inventario Regionale Sorgenti di 
Emissione in aria ambiente (IRSE)
Inventario Regionale Sorgenti di 

Emissione in aria ambiente (IRSE)

Valutazione qualità 
aria ambiente

Valutazione qualità 
aria ambiente

Programmi  di 
valutazione specifici

Programmi  di 
valutazione specifici

Classificazione territorio 
regionale (aggiornamento 2006)
Classificazione territorio 
regionale (aggiornamento 2006)

insufficienteinsufficiente

sufficientesufficiente
Altre informazioni:
capacità diffusive
densità abitanti
………………

Altre informazioni:
capacità diffusive
densità abitanti
………………

Piano Regionale di Risanamento e 
mantenimento della qualità dell’aria:
•Proposta iniziale, 29 marzo ’07- Consiglio
•Proposta intermedia, 10 dicembre ’07 - Giunta
•Proposta finale, 17 marzo ’08 – Invio al Consiglio  

Piano Regionale di Risanamento e 
mantenimento della qualità dell’aria:
•Proposta iniziale, 29 marzo ’07- Consiglio
•Proposta intermedia, 10 dicembre ’07 - Giunta
•Proposta finale, 17 marzo ’08 – Invio al Consiglio  

verifica controlloverifica controllo

CONOSCENZACONOSCENZA

VALUTAZIONEVALUTAZIONE

ATTUAZIONEATTUAZIONE

Processo regionale di gestione della qualità dell’ariaProcesso regionale di gestione della qualità dell’aria
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Lo stato di qualità dell’aria in Toscana per il PM10Lo stato di qualità dell’aria in Toscana per il PM10
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Lo stato di qualità dell’aria in Toscana per il PM10Lo stato di qualità dell’aria in Toscana per il PM10
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I.R.S.E. Emissioni regionali PM10 primario suddivise I.R.S.E. Emissioni regionali PM10 primario suddivise 
per raggruppamento di macrosettoriper raggruppamento di macrosettori
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Altro (compreso natura) 954,87 832,42 1.448,98 599,18 

Mobilità 4.473,29 4.358,66 4.379,46 4.434,83 

Riscaldamento 4.065,40 4.234,76 4.695,16 5.496,94 

Industria 3.179,51 3.389,35 2.394,89 1.942,01 

1995 2000 2003 2005

Emissioni di PM10 primarioEmissioni di PM10 primario
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aria calda

aria fredda

aria più fredda

NOTTE

GIORNO

aria più fredda

aria freddaaria fredda

aria calda
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Le domande del PRRM a PATOSLe domande del PRRM a PATOS

Il PM10 ha componente primaria e secondaria ma l’IRSE fornisce 
informazioni sulle emissioni della componente primaria. Ne consegue una 
difficoltà per individuare correttamente il peso relativo delle varie sorgenti. 
Domanda: 
ØQuanto vale la componente secondaria del PM10 sul totale?
ØQuali sono le sorgenti e quanto percentualmente contribuiscono al valore del 
PM10 misurato ?

I superamenti del valore limite giornaliero di 50 µg/m3 dipendono in modo 
determinante dalle condizioni meteorologiche. Domanda:
ØQuali sono le condizioni meteorologiche che influenzano maggiormente 
questo parametro?
ØQuanto spesso avvengono questi accadimenti e a quale scala?
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Le domande del PRRM a PATOSLe domande del PRRM a PATOS

Il rischio sanitario del PM10 dipende dalla sua composizione chimica, dalle sue 
dimensioni, ecc… Domanda: 
ØQuale è la composizione chimica del PM10?
ØCome si presenta dal punto di vista morfologico?

La rappresentatività per l’esposizione della popolazione alle concentrazioni di 
PM10 dipende dalla rappresentatività spaziale delle postazioni. Domanda:
ØCome varia la composizione del PM10 tra le diverse tipologie di postazioni?

Ulteriori domande:
ØQuale è il fondo regionale di PM10?
ØQuali sono i livelli di metalli ed IPA sul PM10 (per realizzare la valutazione 
preliminare prevista dal Decreto 152/2007)?
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IL  PROGETTO P.A.TOS.IL  PROGETTO P.A.TOS.

- Regione Toscana
- Università di Firenze e Pisa
- La.M.M.A.
- A.R.P.A.T.
- Istituto Superiore di Sanità
- Techne Consulting

Soggetti coinvolti
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LE STAZIONI DI MISURALE STAZIONI DI MISURA

Arezzo
Urbana-Traffico

Grosseto
Urbana-Fondo

Livorno
Periferica-Fondo

Firenze
Urbana-Fondo

Capannori
Urbana-Fondo

Prato
Urbana-Traffico

Montale
Rurale-Fondo
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Alcune risposte di PATOS: Alcune risposte di PATOS: 
la composizione del PM10la composizione del PM10

PM10 antropico primario
• urbana fondo 22-32%
• urbana traffico 28-34%
• Periferica fondo 24%

PM10 secondario totale (organico ed inorganico)
• urbana fondo 36-45%
• urbana traffico 31%
• Periferica fondo 41%

PM10 naturale (crostale e marino)
• urbana fondo 22-30%
• urbana traffico 24%
• Periferica fondo 27%

PM10 non attribuibile (n.a.)
• urbana fondo 6-10%
• urbana traffico 11-17%
• Periferica fondo 8%

in riferimento alla in riferimento alla 
rappresentatività spazialerappresentatività spaziale
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Alcune risposte di PATOS:Alcune risposte di PATOS:
la composizione del PM10la composizione del PM10

Nei siti classificati come urbani fondo il PM10 secondario 
contribuisce per oltre un terzo (sino al 45%) ed è nettamente prevalente 
rispetto al PM10 primario antropico cioè quello emesso direttamente in 
loco). Questa evidenza conferma la difficoltà o impossibilità di attuare 
singole misure locali di contenimento delle emissioni che possano 
avere una significatività nella riduzione dei livelli di concentrazione di 
PM10. Questo è ancor più vero se si considera anche il contributo 
naturale che è mediamente un quarto del PM10 misurato 

Nel sito classificato come periferica fondo, che rappresenta una buona 
rappresentatività di un fondo medio regionale, il PM10 secondario, 
come era prevedibile, è nettamente prevalente rispetto al primario 
antropico, ed insieme al contributo del naturale rappresenta oltre i due 
terzi del livello di concentrazione di PM10 misurato



16

Alcune risposte di PATOS :Alcune risposte di PATOS :
la composizione del PM10la composizione del PM10

Nei siti classificati come urbani traffico i contributi percentuali delle 
masse del PM10 secondario e del PM10 naturale ai livelli di 
concentrazione superano insieme oltre la metà della massa di PM10 
misurato, confermando, anche per questi siti, la difficoltà ad incidere 
significativamente sui livelli di concentrazione di PM10 con misure 
locali (contenimento del traffico).  

La frazione di PM10 che presenta difficoltà di attribuzione è maggiore 
(quasi il doppio) nei siti orientati al traffico rispetto a quelli di fondo.
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Alcune risposte di PATOS:Alcune risposte di PATOS:
le sorgentile sorgenti

Naturale (crostale+spray marino) che contribuisce, per tutte le tipologie 
di sito, per circa il 20-25% alla massa del PM10, (Livorno 28%)

Traffico che contribuisce al 23-25% per i siti di tipo fondo ed aumenta 
al 33% per i siti tipo traffico.

Riscaldamento che contribuisce al 22-26% per tutte le tipologie di sito. 
Questa percentuale raddoppia (47-56%) nei siti urbani fondo e triplica 
nei siti traffico (66%), se ci si riferisce ai soli giorni di superamento del 
valore limite giornaliero, quasi tutti presenti nei mesi invernali.

Industria (centrali termoelettriche, raffineria, cementifici, ecc.) come 
sorgenti ossidi di zolfo  e di ossidi di azoto che costituiscono la 
principale componente del PM10 secondario inorganico. 
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ConclusioniConclusioni

In generale il Progetto Il PATOS ha confermato, o meglio 
ha reso meno incerte, alcune strategie di intervento 
maturate nel tempo:

• Abbandono degli interventi emergenziali sul traffico 
perché sostanzialmente inefficaci.

•Difficoltà/impossibilità di governo dell’inquinamento 
con interventi locali.

•Nessun intervento da solo è risolutore ma solo una 
ampia varietà di misure possono determinare un 
miglioramento della qualità dell’aria.
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ConclusioniConclusioni

•E’ necessario il coinvolgimento dei Comuni negli 
interventi sul miglioramento della qualità dell’aria ma 
essi non devono adottare solo interventi sul traffico, 
ma devono agire su tutte le sorgenti in particolare 
anche sul riscaldamento domestico.

• Occorre che tutti i soggetti coinvolti nel 
miglioramento della qualità dell’aria, Unione 
Europea, Stato, Regioni, Province e Comuni, 
contribuiscano sinergicamente integrando le politiche.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

sito WEB dedicato:
http://servizi.regione.toscana.http://servizi.regione.toscana.itit/aria//aria/


